
Bastionata di Tessari 
La parete dai rossi strapiombi friabili 
 
 
 
Introduzione 
 
Beh, diciamo la verità; una presentazione simile già incute un certo timore o almeno una vaga diffidenza. 
Superate queste iniziali remore perché questo angolo della Val d’Adige è da intenditori. Per forza poco noto 
visto che la prima via data l’inverno 1999 e l’ultima quello del 2005 questo sito è pregevole per molte 
caratteristiche. Prima di tutto per l’avvicinamento veloce e privo di difficoltà unito ad una discesa che 
dall’apertura di “Le nebbie di Avaloon” è divenuto comodissimo con tre doppie lungo il citato itinerario (è 
possibile scendere anche per “sentiero”, noi l’abbiamo fatto….auguri!!). In secondo luogo certi aspetti 
propriamente alpinistici (la qualità della roccia in alcune sezioni o la presenza di lunghi traversi) la rendono 
interessante anche sotto un profilo che va al di là del meramente tecnico. Un’esperienza 
arrampicatoriamente completa in un ambiente rilassante ed ameno (autostrada sottostante permettendo ma 
il suo rumore piuttosto continuo non disturba un gran che; quello degli sferraglianti serpentoni di treni merci 
diretti al Brennero già di più, ma sono rari).  
 
Caratteristiche 
 
Struttura costituita da due pareti a forma di cupola affiancate e caratterizzate da una prima zona di 
strapiombi rossi e gialli sormontata da una fascia di placche grigie.  
 
Itinerari: 
 
1) Le nebbie di Avaloon 
2) New Age 
3) Danza Celtica 
 
Accesso 
 
Da Affi si raggiunge in venti minuti il piccolo e caratteristico agglomerato di Tessari sito a circa 3 km da Rivoli 
Veronese. Parcheggiato nei pressi di uno slargo dell’unica via del centro abitato, ripercorrere un centinaio di 
metri la strada di accesso fino a quando diviene sterrata (casa sulla sinistra e vigneto sulla destra); svoltare 
decisamente a destra ed imboccare un ampio sentiero che i numerosi ed affezionati trialer che frequentano 
la zona si preoccupano di mantenere sempre in un ottimo stato di devastazione. Seguirlo e con alcuni 
tornanti portarsi sotto alla parete. Nei pressi di un rettilineo privo di vegetazione (ometto), seguire a sinistra 
una scomoda traccia nel bosco (ometti) fino alla parete. 


